
Corriere della Sera Mercoledì 13 Febbraio 2019 CRONACA DI MILANO ML
7

Bistrot, negozi e una sfilata-evento
Avanza il restyling della Centrale
Moncler aiMagazzini raccordati. Damarzo le prime vetrine: c’è Starbucks

Lamoda debutta tra le volte
«nascoste» sotto la pancia
della stazione Centrale. Mon-
cler collabora al progetto di
Grandi Stazioni e Comune di
rivitalizzare i Magazzini rac-
cordati di via Ferrante Aporti.
E lo fa accendendo i riflettori
sugli spazi abbandonati da
decenni della stecca che corre
sotto i binari durante la
Fashion week e con una sfila-
ta conclusiva che per la prima
volta sarà aperta a tutta la cit-
tà. Il 24 febbraio, per la chiu-
sura del suo evento «Moncler
Genius», «tutti potranno par-
tecipare alla sfilata, un ap-
puntamento prima riservato
ai soli addetti ai lavori», spie-
ga Remo Ruffini, presidente e
ad del celebre brand di piumi-
ni. In questo modo «racco-
gliamo l’appello che ci fece il
sindaco ad aprirci di più alla
città», ricorda il presidente
della Camera nazionale della
moda, Carlo Capasa.
L’esperienza di fine mese,

che contribuirà a riqualificare

undici spazi in disuso, sarà re-
plicata ancor più in grande ad
aprile, durante il Fuorisalone.
Quando l’associazione Ventu-
ra projects ritornerà ad ani-
mare i Magazzini per il popo-
lo del design. E dopo gli otto
spazi del 2017 e i nove di un
anno fa, quest’anno le esposi-
zioni si allargheranno su 15
tunnel. Una strada che sarà
seguita anche in futuro per i
40mila metri quadrati sotto i
binari, privilegiando l’inse-
diamento di realtà del tessuto
produttivo e culturale— spie-
ga Alberto Baldan, ad di Gran-
di Stazioni — piuttosto che
l’apertura di negozi in batte-
ria. Intanto proseguono i la-
vori su entrambi i lati della
stazione. Il restyling di piazza
Luigi di Savoia (che aumente-
rà gli spazi pedonali e il verde)
si avvia verso la conclusione.
A inizio marzo apriranno
quattro nuove vetrine (e
dehors) tutte dedicate al cibo:
dalla catena di bar bistrot «Si-

cilia’s» a Starbucks. Dalla par-
te opposta, il cantiere su piaz-
za IV Novembre è appena par-
tito e a fine anno nascerà quel
Mercato Centrale sul modello
capitolino chemetterà in ven-
dita le «eccellenze locali».
Beppe Sala illustra allora la

strategia del Comune per
l’area della stazione, dove una

mozione pd vorrebbe apporre
una targa in ricordo degli
sforzi per l’accoglienza duran-
te l’emergenza profughi. «So
che i cittadini chiedono sicu-
rezza — dice il sindaco—ma
una sicurezza basata sulla mi-
litarizzazione durerebbe po-
co. Il segreto è dare vita a spa-
zi abitati dai cittadini, se si

vuole lavorare per il lungo ter-
mine».
Protesta il centrodestra: «In

zona Centrale il quadro è al-
larmante — denuncia il forzi-
sta Gianluca Comazzi —. Ser-
vono più controlli, blitz e for-
ze dell’ordine».

Pierpaolo Lio
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Il cronoprogramma
Dopo le insegne
sul lato di piazza Luigi
di Savoia toccherà al
Mercato dall’altra parte
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40
Mila
I metri quadrati
sotto ai binari
della stazione
nei Magazzini
raccordati

Arcivescovo in Aula

Sala a Delpini
«La famiglia
non è una sola»

I l giorno dopo il
richiamo alla
«centralità della

famiglia» pronunciato
dall’arcivescovo Mario
Delpini nel corso del suo
intervento nell’aula del
consiglio comunale,
Beppe Sala ribadisce la
posizione di Palazzo
Marino sul tema. «A
nostro giudizio la famiglia
non è una sola, e su questo
continueremo a
mantenere Milano sulla
via dei diritti». «Ci
mancherebbe altro che la
Chiesa non facesse un
richiamo del genere»,
aggiunge il sindaco. «Io da
cattolico mi pongo spesso
gli stessi tipi di dubbi, poi
cerco la via della
contemporaneità e quindi
ascolto ciò che i miei
cittadini mi chiedono emi
offrono». Per Sala però,
seppur da posizioni
diverse, è fondamentale il
confronto. «Ognuno deve
portare avanti il suo
pensiero e la sua opinione,
certo che la cosa
importante che abbiamo
fatto ieri è stata quella di
dialogare e di avere voglia
di stare assieme. I richiami
dell’arcivescovo non li
prendo come acqua fresca:
sento, ascolto, rifletto. Poi
è chiaro che delle
differenze di visioni
possono tranquillamente
esserci».
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Candidate ai Giochi

Sci, flop svedese
«Risale il ticket
Milano-Cortina»

Imondiali di sci alpino
in corso ad Aare, in
Svezia, e le recenti

polemiche sulle pessime
condizioni delle piste di
gara sono una boccata
d’ossigeno per il duo
olimpico Milano-Cortina,
che a giugno dovrà sfidare
proprio l’accoppiata
Stoccolma-Aare per
conquistarsi i Giochi
invernali 2026. «Non è
mai molto simpatico
parlare degli avversari e
soprattutto parlarne
male», premette il sindaco
Beppe Sala, ma
«certamente nonmi pare
che questi Campionati del
mondo stiano
dimostrando la qualità
della loro offerta». Le
difficoltà registrate in
questi giorni dalla località
svedese fanno ben
sperare: «Saranno bravi
tecnicamente, ma vedere
la discesa libera di giorno
con le luci artificiali,
perché altrimenti non
riescono a farla, e il
tracciato accorciato ti fa
capire che la nostra
proposta è forte». Per
centrare l’obiettivo, però,
serve unità: «Il voto per i
grandi eventi è spesso
politico e quindi ritorno al
mio punto, senza
polemiche, ma è
importante che il governo,
il Coni e le istituzioni
locali siano totalmente
allineate e parlino con la
stessa voce».
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Oggi, domani
A sinistra il lato Sud della

Stazione Centrale, ostaggio dei
bus. A destra, il rendering delle

vetrine con i locali e i dehors
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